
L’editoriale

Il recente disegno di legge in materia di 
sicurezza e ordinamento delle Forze di polizia 
interviene contemporaneamente sul piano degli 
strumenti operativi, delle tutele giuridiche del 
personale e dell’assetto organizzativo della Polizia 
di Stato, con modifiche che incidono sia sull’attività 
quotidiana degli operatori sia sull’organizzazione 
dell’Amministrazione. Per il personale della Polizia 
di Stato il disegno di legge presenta un duplice 
profilo di interesse. Da un lato, introduce un 
significativo rafforzamento dei poteri di prevenzione 
e contrasto della criminalità, ampliando le misure 
a disposizione delle Autorità di pubblica sicurezza e 
delle Forze di polizia; dall’altro, avvia una profonda 
riorganizzazione del Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza, con interventi che riguardano le strutture 
centrali, la formazione, i percorsi di carriera, 
i criteri di accesso ai ruoli e il sistema delle 
ricompense e dell’assistenza al personale. 
Sul piano normativo, il provvedimento 
rafforza gli strumenti di prevenzione attribuiti 
al Questore, introducendo il divieto di raduno 
nell’ambito dell’avviso orale e ampliando le 
possibilità di accompagnamento e trattenimento 
per l’identificazione durante specifiche operazioni 
preventive. Vengono inoltre inasprite le sanzioni 
per alcune forme di criminalità diffusa, con nuove 
aggravanti per i reati commessi da gruppi organizzati, 
l’estensione dell’arresto in flagranza e dell’arresto 
differito, il rafforzamento della tutela contro le 
occupazioni abusive degli immobili e una disciplina 
più rigorosa in materia di risarcimento del danno nei 
confronti di soggetti impegnati nella commissione di 
gravi reati.
Di particolare rilievo è anche il potenziamento degli 
strumenti operativi della Polizia di Stato, attraverso 
la possibilità di istituire con maggiore flessibilità posti 
di Polizia distaccati, il rafforzamento della vigilanza 
dei litorali, l’estensione dell’utilizzo dei droni alle 
ordinarie attività di prevenzione e controllo del 
territorio e il miglioramento dell’accesso alle banche 
dati ferroviarie per il contrasto degli illeciti nelle 
stazioni e a bordo dei treni. Si tratta di interventi che 
possono incrementare la capacità operativa e di 
presidio del territorio, pur in assenza, nella maggior 
parte dei casi, di un corrispondente incremento di 
personale e di risorse finanziarie.
Un passaggio di particolare interesse per gli operatori 
riguarda la maggiore tutela penale del personale di 
polizia. La previsione della procedibilità d’ufficio 
per le lesioni personali commesse nei confronti di 
ufficiali e agenti di polizia giudiziaria o di pubblica 

sicurezza costituisce una misura attesa da tempo, 
in quanto sottrae l’avvio dell’azione penale alla 
necessità della querela della persona offesa e rafforza 
la risposta dell’ordinamento nei confronti delle 
aggressioni subite durante il servizio.
Sul piano ordinamentale, il disegno di legge 
ridisegna una parte significativa dell’architettura 
del Dipartimento della Pubblica Sicurezza mediante 
l’istituzione di tre nuove Direzioni centrali dedicate 
alla Polizia scientifica, ai Reparti mobili e speciali e 
alla Formazione. Contestualmente viene riformata la 
disciplina dei corsi di formazione, con l’introduzione 
di commissioni collegiali per i giudizi di idoneità, nuovi 
accertamenti fisici, psichici e attitudinali durante il 
percorso formativo e una maggiore centralizzazione 
delle procedure organizzative.
Il provvedimento interviene anche sui percorsi 
di carriera, introducendo un concorso annuale 
per l’accesso alla qualifica di Primo Dirigente, 
modificando i criteri di progressione e ampliando 
le lauree ammesse ai concorsi della Polizia di Stato. 
Viene inoltre introdotto il requisito dell’affidabilità 
quale condizione per l’accesso ai ruoli, mentre 
l’assegnazione delle sedi al termine dei corsi dovrà 
tenere conto sia delle esigenze dell’Amministrazione 
sia della posizione in graduatoria.
Particolare attenzione è riservata alla carriera dei 
medici della Polizia di Stato, con un incremento della 
componente dirigenziale e una riorganizzazione 
delle qualifiche, sebbene tale intervento venga 
finanziato mediante una riduzione di posti nella 
dotazione organica del ruolo degli agenti e assistenti, 

elemento che merita un’attenta valutazione sotto il 
profilo degli equilibri complessivi degli organici.
Completano il quadro le disposizioni volte ad assicurare 
maggiore tempestività nei procedimenti premiali, 
imponendo termini certi per il conferimento di 
promozioni per merito straordinario, encomi e altre 
ricompense, e la riforma del Fondo di assistenza del 
personale, con la possibilità di costituire una fondazione 
dedicata ai servizi assistenziali e al sostegno delle famiglie 
dei poliziotti. Nel complesso, il disegno di legge contiene 
numerosi interventi potenzialmente favorevoli alla 
tutela degli operatori e al rafforzamento dell’azione di 
polizia. Tuttavia, molte disposizioni sono espressamente 
subordinate al principio dell’invarianza finanziaria e 
dovranno essere attuate con il personale e le risorse già 
disponibili. 
Ciò pone il tema, più volte evidenziato dal SAP, della 
necessità che il potenziamento delle funzioni e delle 
responsabilità della Polizia di Stato sia accompagnato 
da un effettivo incremento degli organici, delle 
dotazioni e delle risorse economiche. Risulta, per 
questo, essenziale sbloccare lo scorrimento della 
graduatoria del concorso per 411 Vice Ispettori in 
quanto si tratta di una misura non solo di buon senso, ma 
anche facilmente attuabile e fondamentale per sanare 
una parte della carenza organica nel ruolo degli Ispettori.
Le tabelle che seguono analizzano, articolo per articolo, le 
disposizioni di maggiore interesse per la Polizia di Stato, 
evidenziandone il contenuto, le finalità e le principali 
ricadute operative e ordinamentali per il personale.
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Articolo / Riferimento Oggetto / Novità Contenuto Integrale / Dettaglio

ART. 1
Modifiche al decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159

La novità che si vuole introdurre consiste nell'attribuire al 
Questore uno strumento preventivo aggiuntivo: impedire a 
soggetti già ritenuti socialmente pericolosi di continuare a 
riunirsi con gli altri componenti di gruppi responsabili di 

episodi di violenza, intimidazione o grave turbativa 
dell'ordine pubblico.

• Il Questore può imporre, con l'avviso orale, il divieto di riunirsi con determinati soggetti 
quando un gruppo di almeno cinque persone pone in essere comportamenti intimidatori, molesti o 
violenti in luoghi pubblici o aperti al pubblico; 
• La misura si applica solo a persone già considerate a rischio, cioè già destinatarie di misure di 
prevenzione o condannate (anche non definitivamente) per determinati reati commessi in luoghi 
pubblici. 
• La violazione del nuovo divieto è sanzionata come le altre prescrizioni dell'avviso orale, 
rafforzando gli strumenti di prevenzione a disposizione del Questore.

ART. 2
Modifiche al decreto-legge 21 

marzo 1978, n.59

Con questo articolo, la Polizia può accompagnare e 
trattenere per l'identificazione, anche in assenza di un reato 
già commesso, persone che durante specifiche operazioni 

preventive in luoghi molto affollati presentino elementi 
concreti di pericolosità, valutati sulla base delle circostanze 

del caso, del possesso di determinati oggetti e di precedenti 
o segnalazioni recenti. Rimangono ferme le garanzie 

previste dalla legge per questa misura.

• Estensione dei casi in cui è possibile accompagnare e trattenere una persona per l'identificazione. 
• Applicazione durante operazioni preventive in luoghi particolarmente affollati. 
• Introduzione della valutazione della pericolosità concreta, basata su elementi oggettivi e 
specifici. 
• Possibilità di considerare precedenti penali e segnalazioni recenti come elementi per giustificare 
la misura, mantenendo inalterate le garanzie procedurali già previste dalla legge.

Art. 3.
Modifiche al codice penale in 

materia di di circostanze 
aggravanti comuni

Si vuole rafforzare la tutela penale dei giornalisti e si prevede 
un trattamento più severo per chi commette reati mentre è 

irregolarmente presente sul territorio in violazione di specifici 
provvedimenti di allontanamento.

・ Nuova aggravante per i delitti contro la vita, l'incolumità personale e la libertà morale commessi 
nei confronti di giornalisti o direttori di testate, quando il fatto è legato alla loro attività 
professionale.
・Nuova aggravante per chi commette un delitto mentre si sottrae a un provvedimento di 
rimpatrio o viola un divieto di reingresso, aumentando la pena per il reato commesso in tali 
condizioni.

Art. 4
Modifiche al codice penale e di 
procedura penale in materia di 

danneggiamento

La norma mira a colpire più severamente i danneggiamenti 
commessi durante azioni collettive o di massa (come 
tumulti, manifestazioni violente o azioni organizzate), 

aumentando le pene e ampliando gli strumenti operativi 
delle forze di polizia.

・ Introduzione di una nuova aggravante per il danneggiamento commesso da cinque o più 
persone riunite, con pene più elevate.
・ Possibilità di arresto facoltativo in flagranza per questa nuova ipotesi di reato.
・Estensione dell'arresto differito, consentendo l'arresto anche in un momento successivo quando 
quello immediato non sia possibile per esigenze di sicurezza o di tutela dell'incolumità.

Art. 5
Modifiche al codice di procedura 
penale in materia di occupazione 

arbitraria di immobili

La modifica rafforza la tutela del proprietario o del legittimo 
detentore contro le occupazioni abusive, estendendo 
l’applicazione della procedura rapida di restituzione.

Viene ampliato l'ambito di applicazione della procedura contro le occupazioni abusive, 
eliminando il requisito che l'immobile occupato debba essere l'unica abitazione effettiva del 
denunciante. La tutela si estende quindi anche agli altri immobili occupati arbitrariamente.

Art. 6
Modifiche al codice penale in 

materia di restituzioni e 
risarcimento del danno

La modifica mira a evitare che chi è impegnato nella 
commissione di reati particolarmente gravi possa chiedere 

un risarcimento per i danni subiti in occasione di quella 
condotta criminosa.

Chi subisce un reato non può ottenere restituzioni o risarcimento del danno se, nel medesimo 
contesto, stava a sua volta commettendo uno dei gravi reati indicati dalla legge (violenza 
sessuale, atti sessuali con minorenne, violenza sessuale di gruppo, furto in abitazione, rapina o 
sequestro di persona a scopo di estorsione).

ART. 8
Potenziamento dei presidi della 

Polizia di Stato sul territorio

・ Possibilità di istituire posti di Polizia distaccati, anche temporanei, per rafforzare la presenza 
sul territorio.
・ Maggiore presenza della Polizia nei luoghi sensibili (ospedali, centri commerciali, aree industriali 
e turistiche).
・ Procedure organizzative più rapide e flessibili per adeguare la struttura della Pubblica Sicurezza 
alle nuove esigenze, soprattutto in materia di sicurezza e antiterrorismo.

AVVISO ORALE CON DIVIETO DI RADUNO

POTENZIAMENTO DEI PRESIDI TERRITORIALI

RAFFORZAMENTO DELLA TUTELA PENALE E DEGLI STRUMENTI DI CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ: NUOVE AGGRAVANTI (ART. 3 E 
ART. 4); 

RAFFORZAMENTO DEGLI STRUMENTI PROCESSUALI (ARRESTO IN FLAGRANZA E DIFFERITO, 
ART. 4); MAGGIORE TUTELA DELLA PROPRIETÀ CONTRO LE OCCUPAZIONI ABUSIVE (ART. 5); LIMITAZIONE DEL DIRITTO AL 

RISARCIMENTO PER CHI COMMETTE GRAVI REATI (ART. 6).

PARTE NORMATIVA

ACCOMPAGNAMENTO E TRATTENIMENTO IN OPERAZIONI DI PREVENZIONE
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ART. 9
Potenziamento dell'azione di 

vigilanza dei litorali

La norma potenzia la capacità di controllo e vigilanza delle 
coste, aumentando i mezzi nautici a disposizione della 

Polizia di Stato e dei Carabinieri, ma senza prevedere nuovi 
stanziamenti o incrementi di organico.

• Utilizzo di natanti: Polizia di Stato e Carabinieri potranno utilizzare fino a 40 natanti ciascuna per le 
attività di vigilanza dei litorali.
• Maggiore flessibilità operativa: i natanti potranno essere impiegati insieme alle moto d’acqua 
oppure in loro sostituzione, ampliando le possibilità di pattugliamento e controllo.
• Coordinamento con le altre forze del mare: restano ferme le competenze della Guardia di 
Finanza e della Guardia Costiera in materia di sicurezza del mare.
• Nessun incremento di risorse: la misura dovrà essere attuata con i mezzi, il personale e le risorse 
già disponibili, senza nuovi oneri per la finanza pubblica.

ART. 10
Utilizzo degli aeromobili a 

pilotaggio remoto da porte dette 
Forze di polizia

La modifica estende significativamente gli ambiti operativi in 
cui la Polizia di Stato e le altre Forze di polizia possono 

impiegare i droni, rendendoli uno strumento ordinario per le 
attività di controllo del territorio, prevenzione dei reati e 

gestione dell’ordine pubblico..

•Ampliamento dell’utilizzo dei droni: i droni non saranno più impiegati principalmente per il 
contrasto del terrorismo e della criminalità organizzata e ambientale, ma potranno essere utilizzati in 
modo più generale per la prevenzione e il contrasto dei reati e per il mantenimento dell’ordine 
pubblico.
•Coinvolgimento del Ministero della giustizia: tra i ministeri che partecipano all’adozione del 
decreto attuativo viene aggiunto anche il Ministro della giustizia.

ART. 11
Rafforzamento dell’unione di 

contrasto degli illeciti sulla rete 
ferroviaria

La norma vuole facilitare l’accesso ai dati gestiti dalle società 
ferroviarie, rafforzando la capacità di controllo e di contrasto 

degli illeciti sulla rete ferroviaria e a bordo treno.

•Accesso alle banche dati ferroviarie: le Forze di polizia potranno stipulare convenzioni con i 
gestori della rete e del traffico ferroviario per accedere alle informazioni sui passeggeri e sulle merci, 
anche attraverso sistemi di interoperabilità tra banche dati, nel rispetto della normativa sulla privacy.
•Potenziamento dei controlli sui treni: l’obiettivo è migliorare le attività di prevenzione e contrasto 
dei reati sia nelle stazioni sia a bordo dei treni.
•Coinvolgimento della Guardia di Finanza: una delle modifiche estende la trasmissione di 
determinate informazioni anche al reparto territorialmente competente della Guardia di Finanza, 
rafforzando il coordinamento tra le forze di polizia.

ART. 12
Disposizioni in materia di 

introduzione e porto sul territorio 
nazionale di armi in dotazione al 

personale di polizia straniere

La norma vuole favorire la cooperazione internazionale tra le 
forze di polizia, agevolando l’ingresso e il transito in Italia di 
personale straniero armato per esigenze di addestramento e 

partecipazione a missioni internazionali.

•Estensione delle autorizzazioni: l’autorizzazione potrà essere concessa anche a poliziotti stranieri 
che entrano in Italia con le armi e il relativo munizionamento per partecipare ad attività di 
addestramento, a missioni internazionali (ONU, UE o altre organizzazioni internazionali cui l’Italia 
partecipa) oppure per il semplice attraversamento del territorio italiano.
•Valutazione di sicurezza: il rilascio dell’autorizzazione resta subordinato a una valutazione dei profili 
di ordine e sicurezza pubblica.
•Uso delle armi per addestramento: viene chiarito che le armi introdotte in Italia possono essere 
utilizzate anche per le attività di addestramento autorizzate, oltre che nei casi già previsti di legittima 
difesa.

ART. 13
Procedibilità d’ufficio in caso di 

lesioni personali ad ufficiali o 
agenti di polizia giudiziaria o di 

pubblica sicurezza

La modifica rafforza la tutela penale degli appartenenti alle 
Forze di polizia, rendendo più agevole l’azione penale nei 

confronti di chi provoca lesioni durante o a causa del 
servizio.

•Procedibilità d’ufficio: quando le lesioni personali sono commesse in danno di un ufficiale o 
agente di polizia giudiziaria o di pubblica sicurezza nell’esercizio o a causa delle sue funzioni, il reato 
diventa perseguibile d’ufficio anche nelle ipotesi richiamate dal primo comma dell’articolo 583-quater 
c.p.
•Maggiore tutela per gli operatori di polizia: l’avvio del procedimento penale non dipenderà più 
dalla volontà dell’agente o ufficiale ferito

ART. 14
Istituzione della Direzione centrale 

per la polizia scientifica del 
Dipartimento della pubblica 

sicurezza del Ministero 
dell'interno

Si vuole rafforzare la governance della polizia scientifica 
istituendo una Direzione centrale dedicata, che centralizza il 

coordinamento delle attività forensi e investigative, 
razionalizzando l'organizzazione senza nuovi oneri per la 

finanza pubblica.

ART. 15
Istituzione della Direzione centrale 

dei reparti mobili e dei reparti 
speciali della Polizia di Stato

Si vuole introdurre una nuova Direzione centrale dedicata ai 
reparti mobili e speciali della Polizia di Stato, 

centralizzandone il coordinamento strategico e 
organizzativo, senza modificare le competenze operative già 

attribuite ad altre articolazioni del Dipartimento e senza 
nuovi oneri finanziari.

ART. 16
Istituzione della Direzione centrale 

per la formazione del 
Dipartimento della pubblica 

sicurezza del Ministero 
dell'interno

Si vuole riorganizzare il sistema della formazione della Polizia 
di Stato istituendo una Direzione centrale dedicata che 

sostituisce l'Ispettorato delle scuole e centralizza il 
coordinamento e la programmazione delle attività formative 

e addestrative.

ART. 17
Disposizioni in materia di corsi 

della Polizia di Stato

Si vuole modernizzare la disciplina dei corsi di formazione 
della Polizia di Stato, rafforzando le procedure di verifica 
dell'idoneità al servizio, introducendo controlli attitudinali 
anche durante il percorso formativo e semplificando la 

regolazione dei corsi mediante decreti del Capo della Polizia.

• Commissione collegiale per il giudizio di idoneità (non più il solo direttore);
• Possibilità di nuovi accertamenti fisici, psichici e attitudinali durante tutto il corso, se 
emergono elementi che lo giustificano;
• Maggiore potere organizzativo del Capo della Polizia, che disciplinerà corsi e procedure con 
decreto (non più regolamenti ministeriali);
• Applicazione delle nuove regole solo ai futuri concorsi.

ISTITUZIONE DI TRE NUOVE DIREZIONI CENTRALI (POLIZIA SCIENTIFICA, REPARTI MOBILI E SPECIALI, FORMAZIONE)

RIFORMA DEI CORSI E DEI GIUDIZI DI IDONEITÀ

PARTE ORDINAMENTALE
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ART. 18
Disposizioni per l'accesso alla 

qualifica di primo dirigente della 
Polizia di Stato

Si vuole introdurre un sistema di accesso alla qualifica di 
primo dirigente più orientato al merito, combinando 

progressione per scrutinio e concorso, uniformando la 
disciplina per i diversi ruoli della Polizia di Stato e 

rafforzando la selezione delle competenze manageriali e 
professionali dei dirigenti.

• Accesso alla qualifica di primo dirigente: 90% per scrutinio per merito comparativo e 10% per 
concorso per titoli ed esami. La ripartizione dei posti tra scrutinio e concorso è di 60% e 40% per 
tecnici e medici. 
• Introduzione del concorso annuale per accedere alla qualifica di Primo Dirigente: massimo 
quattro tentativi di partecipazione al concorso; due prove scritte e un colloquio; esclusione di chi ha 
riportato per valutazioni inferiori a 91/100 o sanzioni disciplinari.
• Accesso allo scrutinio per merito comparativo: almeno un anno di effettivo servizio nella 
qualifica di vice questore.
• Riduzione dei requisiti di anzianità previsti dall'art. 59-bis (da 4-5-6 anni a 1-2-3 anni).

ART. 19
Disposizioni in materia di requisiti 

di accesso ai ruoli e agli scrutini 
della Polizia di Stato

Si vogliono aggiornare i requisiti di accesso ai ruoli della 
Polizia di Stato, ampliando le lauree ammesse, rendendo più 

flessibile la disciplina dei titoli di studio, introducendo il 
requisito dell'affidabilità e ridefinendo i criteri di 

assegnazione del personale al termine della formazione.

• Ampliamento delle lauree ammesse ai concorsi (non solo giuridiche, ma anche economiche e 
dell'area delle scienze politiche);
• Le lauree richieste saranno definite con decreto del Capo della Polizia, rendendo il sistema più 
aggiornabile e flessibile. 
• L'assegnazione delle sedi dopo il corso terrà conto sia delle esigenze dell'Amministrazione e del 
profilo professionale, sia della graduatoria finale. 
• Introduzione del requisito di affidabilità come condizione per partecipare ai concorsi pubblici 
della Polizia di Stato.

ART. 20
Accesso alla carriera dei medici dì 

Polizia e ulteriori disposizioni 
riguardanti la medesima carriera

Si vuole riformare la carriera dei medici della Polizia di Stato, 
semplificando il percorso di progressione verso le qualifiche 

dirigenziali, ridefinendo le attribuzioni funzionali dei medici e 
dei medici veterinari e rafforzando la componente 

dirigenziale senza nuovi oneri per la finanza pubblica.

• Maggiori funzioni organizzative per medici capo, medici superiori e medici veterinari. 
• Riorganizzazione della carriera medica, con l'eliminazione del tradizionale passaggio di 
promozione a medico capo. 
• Inquadramento automatico di alcuni medici principali nella qualifica di medico capo, secondo le 
decorrenze previste. 
• Incremento del numero dei dirigenti medici della Polizia di Stato. 
• Finanziamento della riforma attraverso la riduzione di 12 posti nella dotazione organica degli 
agenti. 

ART. 28
Disposizioni in materia di 

personale delle Forze di polizia in 
posizione di fuori ruolo o 

collocato in soprannumero

Si vuole introdurre una disciplina specifica per il 
collocamento fuori ruolo e in soprannumero di dirigenti 

delle Forze di polizia destinati a ricoprire incarichi di 
particolare rilievo istituzionale, assicurando la continuità 
organizzativa e la neutralità degli effetti sugli organici.

• Fuori ruolo automatico per i dirigenti della Polizia che dirigono l'Ufficio presidenziale presso il 
Quirinale e l'Ispettorato di Pubblica Sicurezza "Vaticano". 
• Possibilità di assegnare un Dirigente Superiore Medico della Polizia alla Presidenza della 
Repubblica, anch'esso fuori ruolo. 
• Neutralità dell'organico: ogni dirigente fuori ruolo corrisponde a un posto reso indisponibile nella 
dotazione organica della Polizia. 
• I Direttori di DIA, DCSA e Scuola di Perfezionamento per le Forze di Polizia potranno essere 
collocati in soprannumero, garantendo continuità negli organici delle amministrazioni di 
provenienza.Art. 31

Disposizioni in materia di 
procedimenti per il conferimento 
delle ricompense per il personale 

della Polizia di Stato

Si vuole introdurre una disciplina uniforme che impone 
termini precisi per la presentazione delle proposte di 

ricompensa al personale della Polizia di Stato, con l'obiettivo 
di assicurare maggiore tempestività e uniformità nei 

procedimenti premiali.

• Introduzione di un termine massimo di 3 mesi per proporre la promozione per merito 
straordinario. 
• Lo stesso termine di 3 mesi viene esteso alle proposte di encomio solenne, encomio, lode, premio 
in denaro e compiacimento. 
• Uniformazione delle procedure, imponendo tempi certi per il riconoscimento delle ricompense e 
delle promozioni straordinarie, così da renderle più tempestive e omogenee su tutto il territorio 
nazionale.

Art. 32
Disposizioni per il potenziamento 
delle attività assistenziali in favore 
del personale della Polizia di Stato

Si vuole introdurre un nuovo modello gestionale per le 
attività assistenziali della Polizia di Stato, consentendo al 

Fondo di assistenza di operare tramite una fondazione più 
autonoma e flessibile, con capacità di valorizzare beni, 

servizi e iniziative a sostegno del personale, senza nuovi 
costi per lo Stato.A34:C35

• Possibilità di costituire una Fondazione senza scopo di lucro dedicata all'assistenza del personale 
della Polizia di Stato e delle loro famiglie. 
• La Fondazione potrà gestire merchandising ufficiale, immobili e altre attività per finanziare e 
sviluppare i servizi assistenziali. 
• L'Ispettorato cambia funzioni, concentrandosi sul supporto logistico e sulle attività sportive. 
• Le attività assistenziali saranno progressivamente trasferite alla Fondazione, mantenendo 
comunque la continuità nel periodo transitorio. 
• L'intera riforma avverrà senza nuovi oneri per lo Stato, utilizzando risorse e personale già 
disponibili.

MODIFICHE AL FONDO ASSISTENZA

NUOVE REGOLE PER L’ACCESSO A PRIMO DIRIGENTE

MODIFICHE AI REQUISITI DI ACCESSO AI RUOLI E REVISIONE DELLE DOTAZIONI ORGANICHE


